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I dissidenti hanno chiesto di rimettere il mandato, appassionata difesa del presidente Ascom

Il fronte anti-Pugnoli all’attacco
Resa dei conti in consiglio direttivo

Claudio Pugnoli

Ribaltando la normale succes-
sione di accusa e difesa, il pri-
mo a parlare, fra le 21,30 e le
22 di ieri, è stato ‘l’imputa to’,
i l  presidente dell ’As co m
Claudio Pugnoli, messo in di-
scussione da una mozione che
gli chiedeva conto, oltre che
del presunto «progressivo di-
stacco dalla base», della ge-
stione del caso Tari, «affron-
tato rincorrendo Confeser-
centi», dell’att eg gi am en to
troppo filo-Perri nell’ul ti ma
tornata elettorale, giudicato
«irresponsabile», e infine del-

la solo paventata intenzione
di accorpare l’a sso cia zio ne
con l’omologa di Mantova. Ha
respinto con forza ogni adde-
bito, nel suo intervento, Pu-
gnoli. Punto su punto. Circo-
stanziando appassionatamen-
te la replica e basandola sui
fatti. Sottolineando, infine,
come «ogni mia decisione, an-
che quelle che oggi mi conte-
state, non è stata presa in auto-
nomia ma sempre con appro-
vazione in giunta». Giunta
della quale per altro facevano
parte tutti e quattro i dissiden-

ti: Andrea Badioni, Graziano
Bos si, Federico Corrà e F a u-
sto Casarin. E’ stato quest’u l-
timo, nelgiovedì seradella re-
sa dei conti in consiglio diret-
tivo, a rappresentare il pen-
siero degli altri tre e del loro

seguito nell’attacco al leader:
«Hai smesso di dialogare —ha
ribadito rimarcando i conte-
nuti del documento di sfidu-
cia —, hai trattato da solo e per
questo ti sei allontanato dagli
associati». La dialettica si è

accesa, non è mancata tensio-
ne. Ci sono stati contributi du-
ri. E alla fine, al numero uno di
palazzo Vidoni è stato ufficial-
mente chiesto di rimettere il
mandato che gli era stato affi-
dato nel 2013, all’un an im it à,
con scadenza 2017. Nella not-
te, si è deciso. Intanto, in atte-
sa di sapere se la rivoluzione si
sia compiuta o meno, di sicuro
l’immagine plastica offerta
dal confronto è quella di una
locale Confcommercio attra-
versata dai veleni. (mac.)
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L’ingresso
a una

riunione
dell’Ascom

Ieri sera
seduta

a palazzo
Vidoni

C o n f c o m m e rc i o
Dopo le polemiche
e l’atto di sfiducia
delle scorse settimane
ieri sera il confronto
Nella notte la decisione

Grandi opere.Strada chiusa, si pensa di concludere l’intervento nella primavera del 2015

Secondo sottopasso, si lavora
Aperto mercoledì il passaggio di via Persico, ora tocca a quello di via Brescia
Cantiere da lunedì: viabilità modificata, segnaletica nuova e volantini es p l i c a t iv i

Un momento
dei lavori

preparatori
alla

realizzazione
del sottopasso

Appena archiviata l’apertura, l’al -
tro ieri, del sottopasso di via Persi-
co, lunedì sarà avviato il cantiere
perla realizzazionedell’altro sotto-
passo ferroviario cittadino, quello
di via Brescia, dove nei mesi scorsi
sono stati terminati i lavori prope-

deutici riguardanti i sottoservizi.
La stima: tutto finito entro la prima-
vera del 2015. E si tratta anche in
questo caso di un’opera imponente,
che prevede l’inevitabile chiusura
della via — con accesso comunque
garantito ai residenti — con conse-

guente modifica della viabilità.
Transito interdetto, da subito, dal-
l’incrocio (escluso) con via Gallazzi
a quello (escluso) con via Esilde
Soldi/via San Bernardo. Sarà con-
sentito solo il passaggio dei resi-
denti e di chi ha attività con accesso

carraio nell’area chiusa per cantie-
re. E per l’intera durata dell’inter -
vento, rimarrà chiusa anche l’usci -
ta di via Cavo Cerca su via Brescia,
con la via che diventerà percorribi-
le a doppio senso ma solo entrando
ed uscendo da via Persico.

Le modifiche alla viabilità so-
no state in ogni caso studiate
in modo che l’accesso ai servi-
zi presenti nel quartiere sia
sempre garantito. Ad esem-
pio, l’entrata all’ufficio posta-
le, piuttosto che al centro an-
ziani ‘Luigi
Pinoni’ o al
centro per le
famiglie sarà
d a  v i a  S a n
Bernardo.

E ,  g i u s t o
per affronta-
r e  u n  a l t r o
p o t e n z i a l e
fronte di di-
s a g i o ,  p e r
raggiungere
più facilmen-
te la scuola
primaria ‘An-
tonio Stradi-
v ar i ’ sarà ga-
r a n t i t o  u n
servizio scuo-
labus con fer-
mata in via
Rebuschini e
v i a  O p i f i c i
(p arc hegg io
d e i  d u e  s u-
permercati). Si sta inoltre va-
lutando la disponibilità di
utenti e volontari per attivare
una nuova linea del Piedibus.
La chiesa parrocchiale di San
Bernardo e l’attiguo oratorio

rimarranno invece sempre ac-
cessibili.

Modifiche anche alle linee
del trasporto urbano con de-
viazioni dei bus che seguiran-
no percorsi alternativi: per in-
formazioni contattare Km al

numero verde 800070166 o in-
viando mail all’indirizzo in-
fo@kmspa.it.

La polizia locale ha comun-
que già predisposto l’ordinan-
za con tutte le indicazioni per
la collocazione della segnale-
tica in modo che chi proviene
dal centro o dalla periferia co-
nosca per tempo i percorsi al-
ternativi. Da segnalare inol-
tre che, con la riapertura del-
la via Persico, è cambiata an-

che la viabilità in via Esilde
Soldi, percorribile a senso
unico da via Persico verso via
Brescia con svolta consentita
da via Persico solo ai veicoli
che provengono dalla direzio-
ne della tangenziale. Non pos-
sono svoltare, invece, quelli
che provengono dal sottopas-
so di via Persico o da via Ca-
brini. La prima svolta consen-
tita per raggiungere via Bre-
scia è in via Francesco Soldi.

Un nuovo modello dell’abitare
Il quartiere Zaist come laboratorio: risorse grazie al piano integrato da premio

Laboratorio di quartiere sperimenta-
le allo Zaist per realizzare un nuovo
modello abitativo integrato: è arriva-
to al primo posto inLombardia il pro-
getto denominato ‘Il cielo in una stan-
za: il territorio e le persone per ripen-
sare l’ab ita re ’ presentato dall’a ss es-
sorato al Welfare del Comune. E que-
sto risultato permette ora all’ammini-
strazione di ottenere un finanziamen-
to di oltre 59mila euro su un costo
complessivo di poco superiore ai
77mila che consentirà di promuovere

la rappresentanza responsabilizzan-
do i cittadini, coinvolgendoli e affi-
dando loro compiti operativi specifi-
ci, di accrescere il senso di collabora-
zione tra utenti ed ente gestore per un
migliore grado di consapevolezza ne-
gli abitanti e di migliorare la qualità
del servizio abitativo potenziando il
contrasto al disagio sociale e alla mo-
rosità incolpevole. «Una valida op-
portunità — dichiara l’assessore al
Welfare di comunità Mauro Platè —
per dare impulso ai temi dell’abitare

in una prospettiva sociale». L’obietti-
vo: costruire un modello abitativo in-
tegrato (immobiliare e sociale) che
possa diventare modello gestionale
soprattutto per quanto riguarda il set-
tore dell’edilizia residenziale pubbli-
ca. «La nostra volontà è dare vita ad
un più ampio percorso che investe l’a-
bitare inteso come uno spazio nel qua-
le la famiglia organizza le proprie at-
tività, elabora i propri stili di vita,
esplica le proprie funzioni. L’abitare
inteso come svolgimento di moltepli-

ci attività in uno spazio organizzato,
così da promuovere coesione sociale e
solidarietà». ‘Il cielo in una stanza’ è
frutto del lavoro partecipato, costrui-
to insieme da Aler e Comune che han-
no investito tempo, personale e risor-
se in un’attività di coesione sociale.
Importante è stata la condivisione
con numerosi soggetti di natura socia-
le che operano sul territorio. Forma-
zione, innovazione, integrazione e
connessione sociale sono il traguardo
da raggiungere.

PARTECIPAZIONE E CONTRASTO AL DISAGIO SOCIALE

Ai residenti
saranno
distribuiti
volantini
esplicativi
sulla viabilità

Emergenza migranti.Progetto Sprar: da Cremona in Toscana, Emilia, Calabria e Campania

Trenta profughi se ne vanno

Saranno trasferiti, sempre se-
condo quanto comunicato al
prefetto Paola Picciafuochi
dai referenti nazionali del si-
stema di protezione per richie-
denti asilo e rifugiati, tra l’Emi -
lia Romagna (a Rimini), il La-
zio (a Rieti), la Toscana, la
Campania e la Calabria. In
quelle realtà il ministero ha fi-
nanziato particolari progetti di
integrazione e, sulla base di
quelli, sarà potenziata l’a c c o-
glienza. Alleggerendo, conte-
stualmente, Cremona. Che in-
tanto, si tiene comunque pron-
ta all’assistenza, eventualmen-
te richiesta, di altri stranieri
assegnati al territorio. (m.c.)

L’arrivo a Malpensa di alcuni migranti poi assegnati a
Cremona e a sinistra tre dei sindacalisti che ieri mattina
hanno partecipato all’incontro in prefettura

Questa volta, il flusso sarà in uscita: potrebbe
presto lasciare il territorio, nello specifico la
Casa dell’Accoglienza e almeno un’altra delle
strutture gestite dalla Caritas in provincia,
una trentina dei quasi cinquecento profughi
fin qui ospitati tra Cremona e il Cremonese.
L’incertezza sulla reale dimensione del contin-
gente destinato altrove, oltre che sulla nazio-

nalità, è dovuta al fatto che l’intesa tra la pre-
fettura e il dipartimento nazionale competen-
te sul progetto Sprar deve ancora essere per-
fezionata, nel numero e nei tempi: «Pensiamo
comunque — rivela il capo di gabinetto Beau-
mont Bortone — che la ricollocazione dovreb-
be avvenire nel giro di qualche giorno e riguar-
dare fra i 25 e i 35 migranti».

Sicurezza sanitaria, tutele e doveri: dal prefetto
i sindacati di polizia reclamano coordinamento
Intanto ieri, sempre sul fronte migranti,
in prefettura si è tenuto un confronto tra
ilprefetto Paola Picciafuochi, affiancato
dal capo di gabinetto Beaumont Bortone,
e i sindacati di polizia: Marco Severino,
segretario generale provinciale del Siap
di Cremona; Giuseppe Torrisi, segreta-
rioprovincialedel Siap; Roberto Filippi-
ni, segretario generale del Siulp; N icola
Ghisolfi, segretario provinciale del Siulp
e Claudio Sposito, segretario generale
del Coisp. Si è discusso, in particolare,

della sicurezza sanitaria nell’appro ccio
ai profughi, sulla scorta di quanto avve-
nuto il mese scorso, quando in questura
erano giunti per le pratiche di identifica-
zione alcuni stranieri con la scabbia. C’è
stato un dibattito franco e costruttivo. E
alla fine, un documento unitario conse-
gnato al prefetto e al questore, Vincenzo
Rossetto. Le parti salienti: «Nell’attuale
contesto lavorativo va subito premesso
con estrema chiarezza che ogni singolo
poliziotto non si è mai sottratto ai propri

doveri istituzionaligarantendo sempree
comunque il proprio operato: una preci-
sazione tanto importante quanto neces-
sariaper comprendere la sostanzialedif-
ferenza tra giustificate preoccupazioni
ed incauto allarmismo. In materia di tu-
tela della salute e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro, in particolare in attività
complesse come dimostra di essere la ge-
stione sul territorio di cittadini immigra-
ti, diviene indispensabile uno scrupoloso
coordinamentodi tutti i soggetticoinvol-

ti, affinché sia superata qualsiasi even-
tuale criticità con garanzie su un’armoni -
ca epuntuale organizzazione esu specifi-
che responsabilità operative. L’at tu al e
gestione sul territorio cremonese di cit-
tadini immigrati evidenzia problemati-
cheassai diversedaquelledi altrerealtà
provinciali; tuttavia, è fondamentale che
l’intero apparato locale si dimostri co-
stantemente prontoa fornirecorrette so-
luzioni dinnanzi a qualsiasi prevedibile
situazione straordinaria».

IL CONFRONTO

Per tenere informati i resi-
denti sull’andamento dei la-
vori e sulla tempistica sarà
svolta un’attività di comuni-
cazione grazie alla collabora-
zione con il locale comitato di

quartiere e, nei primi giorni,
ci si avvarrà anche dei volon-
tari del servizio civile. Sono in
distribuzione volantini espli-
cativi. (mac)
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